FNP – CISL – Ravenna
MOZIONE FINALE del  IV°  CONGRSSO TERRITORIALE

Faenza Hotel “Cavallino”

20 – Febbraio – 2009

L’Assemblea Congressuale della FNP – CISL di Ravenna  al termine dei lavori , sentita la relazione della segreteria , l’approva ed assume gli interventi dei delegati quale ulteriore contributo al dibattito.

Conferma la fedeltà ai valori fondativi della Fnp – Cisl:

a) promozione della persona umana,

b) autonomia,

c) sussidiarietà,

d) confederalità,

e) democrazia interna, 

f) concertazione.

g) solidarietà.

DELIBERA

Le seguenti linee politiche  e strategiche  condivise.

Sostegno e tutela alla vertenza Nazionale  rivolta a chiedere un tavolo per : 

a) il recupero del potere di acquisto delle pensioni, 
b) uno stretto controllo sulle proposte di riforma  pensionistica, 
c) l’ istituzione appropriata del FNAS,

d) vere e giuste riforme nelle trasformazioni in atto nel Socio/Sanitario,

e) la costituzione   di un paniere  per l’anziano,
f) una equità fiscale anche attraverso il recupero dell’evasione,

g) l’attivazione di un reale controllo dei prezzi e delle tariffe.

Considerato che un’azione sociale capace di dare respiro fattivo alla condizione  degli anziani sta imponendosi come necessità in e per  una nuova  visione  sociale ,  la Fnp-Cisl, ribadendo il concetto portante di  Sindacato dell’Autonomia  (né corporativo, né subalterno ai partiti),  intende  rilanciare il senso concreto e attivo:  della democrazia partecipata , dei diritti esigibili,  e della equità diffusa, indicandoli come  vere direttrici per uno sviluppo traguardato in termini complessivi in una società coesa e solidale. 
   Sono questi gli assunti portanti capaci di sostenere  un nuovo Patto Sociale,      indispensabili per dare respiro fattivo a un vero federalismo capace di armonizzare le scelte di  territorio con gli indirizzi emanati dai livelli  centrali , senza però rendere insopportabili i costi già troppo alti della politica.
Infatti: I nuovi assetti ponendo la centralità delle realtà decentrate, nella progettazione programmazione e nella erogazione dei servizi, assegnano alle nuove Leghe di Distretto e  ai Delegati Comunali un ruolo prossimale e concreto che deve  risolversi a promuovere  articolati e attivi contatti con l’inscritto e l’inscrivibile , allo scopo di dare incrementi positivi al reclutamento, al proselitismo e alla  sindacalizzazione  oltre che   a dare tutele e servizi ai soci, direttamente e tramite il collegamento attivo coi servizi della CISL.
La Fnp,mentre  rivendica la dignità di categoria, legittimata secondo il  principio (reso concreto e agito ) della   confederalità,  chiede    l’inclusione nell’attività dipartimentale ai vari livelli dell’organizzazione, per essere polo  integrato di proposte  costruttive ai tavoli della concertazione.

       Si tratta di  puntare con decisione prospettica  agli obiettivi  di una intercategorialità attiva che punti  alla inscrizione diretta,   alla continuità tesserativa e alla interazione sinergica tra azione diretta (sportelli informativi)  e i servizi CISL. 

In questa chiave la FNP deve porsi come polo di informazione, formazione ed educazione sociale  che  indichi il Sindacato ,  come soggetto sociale  integrato nei nuovi tempi storici  e  quindi vettore di promozione  dei diritti della persona, della famiglia  e del “nuovo Cittadino” (nelle società  complesse e multietniche ).

La valorizzazione del pensionato si pone, allora, non solo come momento di  richiesta del potenziamento del Socio-Sanitario, ma  anche e soprattutto come ambito culturale e fattivo  in cui l’intera società traccia  i nuovi  principi storici,  relazionali ed elettorali, in cui la partecipazione attiva diventa il polo della   consapevolezza  necessaria per tentare i nuovi complessi traguardi del futuro.

Se nel nuovo ambito del Federalismo Fiscale i Comuni diventano il polo dellasussidiarietà, della visibilità  e delle scelte che contano, l’azione concertativa ai Tavoli Distrettuali e degli EE.LL.  deve impegnare   l’intera organizzazione territoriale  a diventare  capace di rapportarsi e di esprimersi in modo coeso e condiviso.

In questa prospettiva, la CISL. deve trovare i necessari contatti per affermare il Sindacato come soggetto indispensabile per le tutele, le rivendicazioni e le lotte che si renderanno necessarie.

E’ questo l’ambito della comunicazione attiva  che la cisl si propone anche con l’uso delle nuove tecnologie informatiche.   
Le nuove strategie comunicative  assumono uno spessore fondamentale  sui seguenti punti da potenziare:
a) i luoghi del contatto diretto,
b) gli strumenti di informazione e formazione (sfruttando  a pieno le nuove tecnologie informatiche ),

c) gli appuntamenti assembleari,

d) i momenti di ascolto e di coinvolgimento.

Per i  nuovi scenari che avanzano diventano determinanti gli impegni da assumere nell’azione decentrata :

a) costruzione dei Piani di Zona,

b) concertazione  ai vari livelli,

c) trasformazioni incipienti e in atto del Sistema Socio/Sanitario  e Assistenziale, 

d) progettazione, programmazione dei sistemi integrati e in rete di emanazione degli enti e della pubblica amministrazione.
Se il nuovo concetto di pubblico si costruisce nell’interazione armonica tra  l’E. L. e il Privato (sociale e/o il volontariato)  , secondo il concetto incipiente di Accreditamento, le logiche aziendalistiche e le strategie contenutistiche  della qualità totale e del mercato competitivo , non devono contrapporsi alle necessità di quali /quantità delle prestazioni e delle scelte  a favore del cittadino e della persona. 

La Fnp deve  assumere un ruolo centrarle, impegnando le sue risorse per dare alla CISL un significato alto di rappresentatività   che venga accolto dal cittadino come una prospettiva di sviluppo democratico e solidale – necessario.

A Conclusione: si recepisce che l’assetto organizzativo, progettuale e programmatico della FNP va  potenziato   in funzione delle insorgenti nuove necessità.   
Vanno perciò resi concreti:

1) il concetto attivo di squadra,

2) la partecipazione e la valorizzazione  attiva delle donne

3) il dialogo attivo tra i vari livelli dell’Organizzazione tutta,

4) la funzionalità dei luoghi prossimali di contatto col socio e il cittadino  (presenze,  reclutamento, competenze, ascolto, dialogo, tutele, organizzazione degli uffici e degli sportelli, interazione tra i servizi Cisl e l’azione della Fnp),

IL IV° Congresso della FNP di Ravenna , conclude i suoi lavori:

a)  assumendo l’adesione convinta  ai contenuti della Piattaforma Nazionale della Fnp,

b)     accogliendo le scelte di fondo  della Cisl, 

e confermando  l’importanza di  organizzarsi secondo un rifondato ruolo nell’azione concreta  (progettuale , programmatica, vertenziale e rivendicativa) e nella missione,  

ritiene: 
- che i nuovi scenari  richiedano la conquista di una più forte  visibilità e consenso,  raggiunti attraverso il potenziamento :

1) del dialogo esteso ( cioè capace di una visione   “larga” secondo i canoni di una  diversa consapevolezza e partecipata missione).

2) dell’interazione attiva tra le categorie Cisl,

3) di concrete e attive alleanze ,

4) di viva partecipazione ai momenti formativi e di analisi che vanno poi misurati in termini di ricadute positive del Sindacato e della Sindacalizzazione.

                                             Faenza: 20 Febbraio 2009

                               L’Assemblea Congressuale approva all’unanimità
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